
 

ESSERE SALE DELLA TERRA E LUCE DEL MONDO
 

 
 

Cari sacerdoti, diaconi e laici,  

 
si comunica che chi fosse interessato a conoscere meglio il nascente Movimento 

dei Cursillos di Cristianità ed avere delle delucidazioni può, oltre che scriverci a 
mcc@arcidiocesitrani.it, partecipare agli incontri, della durata di un’ora dalle 19 alle 20, 
che si tengono ogni settimana di martedì presso la sede del nascente MCC in via 
Nazareth, 72, in cui si discutono tematiche spirituali e socio-esistenziali, alla luce 
del Vangelo. 

 
IL PROSSIMO INCONTRO SARÀ MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2013. 

 
I Responsabili del nascente MCC ringraziano tutti coloro che si mostreranno aperti 

e disponibili ad accogliere questa realtà diocesana e di Chiesa, volta all'Evangelizzazione 
degli ambienti; al risveglio delle coscienze ed infine impregnare dello spirito evangelico gli 
ambienti di questo mondo, dove spesso Dio e' sconosciuto. 

 
Carissimi: «il mondo di oggi ha tanto bisogno di testimoni. Non tanto di maestri, ma di 

testimoni. Non parlare tanto, ma parlare con tutta la vita: la coerenza di vita, proprio la 
coerenza di vita! Una coerenza di vita che è vivere il cristianesimo come un incontro con 
Gesù che mi porta agli altri [...] vivere il Vangelo è il principale contributo che possiamo 
dare. […] Il valore della Chiesa, fondamentalmente, è vivere il Vangelo e dare 
testimonianza della nostra fede. La Chiesa è sale della terra, è luce del mondo, è 
chiamata a rendere presente nella società il lievito del Regno di Dio e lo fa prima di 
tutto con la sua testimonianza, la testimonianza dell’amore fraterno, della 
solidarietà, della condivisione […] I momenti di crisi, come quelli che stiamo 
vivendo…non consiste in una crisi soltanto economica; non è una crisi culturale. E’ una 
crisi dell’uomo: ciò che è in crisi è l’uomo! E ciò che può essere distrutto è l’uomo! Ma 
l’uomo è immagine di Dio! Per questo è una crisi profonda! In questo momento di crisi non 
possiamo preoccuparci soltanto di noi stessi, chiuderci nella solitudine, nello 
scoraggiamento, nel senso di impotenza di fronte ai problemi. Non chiudersi, per favore! 
Quando la Chiesa diventa chiusa, si ammala, si ammala. Pensate ad una stanza chiusa 
per un anno; quando tu vai, c’è odore di umidità, ci sono tante cose che non vanno. Una 
Chiesa chiusa è la stessa cosa: è una Chiesa ammalata. La Chiesa deve uscire da se 
stessa. Dove? Verso le periferie esistenziali, qualsiasi esse siano, ma uscire. Gesù ci 
dice: “Andate per tutto il mondo! Andate! Predicate! Date testimonianza del Vangelo!” (cfr 
Mc 16,15). Ma che cosa succede se uno esce da se stesso? Può succedere quello che 
può capitare a tutti quelli che escono di casa e vanno per la strada: un incidente. Ma io vi 
dico: preferisco mille volte una Chiesa incidentata, incorsa in un incidente, che una 
Chiesa ammalata per chiusura! Uscite fuori, uscite!» (Papa Francesco, Veglia di 
Pentecoste, 18 maggio 2013).  
 
 
Barletta, 1 Novembre 2013 
 

don Emanuele  Tupputi ed Antonella Loffredo,  
Responsabili del nascente MCC nell'Arcidiocesi 
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